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Cenni storici 
 

A ricordo delle stragi del 1859 fu eretto, nel cinquantenario (1909), un monumento all'ingresso della città 

per volontà di un Comitato costituitosi nel 1906, presieduto dall'architetto Guglielmo Calderini, che volle 

questa opera d'arte scegliendone il progetto di Giuseppe Fringuelli, professore della locale Accademia delle 

Belle Arti, scelto fra i 13 bozzetti presentati. 

I fondi furono reperiti con una sottoscrizione, a cui per primi aderirono il Comune con 10.000 lire e la 

Provincia con lire 1.000. La fusione fu eseguita Roma nelle fonderie Bongirolami, e il basamento è ricavato 

nella roccia su cui poggia una colonna di 18 metri, fatto con pietra locale di S. Sabina e travertino di Tivoli: 

E’ composto da un basamento in stile classico, con sopra una colonna corinzia e in cima un braciere ardente, 

a testimonianza del sacrificio dei caduti. 

Nella parte anteriore vi sono due figure di combattenti in bronzo: una nell'atto di puntare, e l'altra ferita e 

barcollante. Sullo sfondo la porta di Perugia. Nella parte posteriore un fiero grifo soffoca con la zampa la 

l'idra dalle sette teste e con la sinistra schiaccia la tiara papale. La tiara papale, rimossa successivamente al 

Concordato Stato-Chiesa, fu poi ripristinata nel 1980 in occasione del restauro del monumento. 

Sulla colonna sporge un capitello con sopra un'ara fumante. 

Sul basamento si leggono due epigrafi: una dettata da Francesco Guardabassi, nipote del Senatore 

Francesco; ed un'altra in memoria dei Frati benedettini che parteciparono attivamente agli eventi storici 

del 1859. 
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Foto storica 

 

 
 

Foto primi del 900 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analisi degli elementi costitutivi e costruttivi del monumento 

 

Gradini in travertino 

Intorno alla base del monumento corrono due gradini costituiti da monoliti di travertino. 

 

 

 

Base in travertino 

La base del monumento è costituita da blocchi di travertino sbozzato in modo da ottenere 

l’effetto di pietra da cava. Non è noto il materiale interno su cui poggia la colonna. 
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Stilobate 

Assemblaggio di blocchi di travertino modanato. Il plinto, a forma di dado su cui poggia la 

colonna, non presenta modanature. Con unico blocco è stata realizzata la base con i due tori, 

ornati rispettivamente con racemi e a cordone,  e la scozia ornata di borchie. 

 

 
 

Fusto della colonna. Il fusto è stato realizzato assemblando cinque rocchi di travertino di varia 

altezza aventi una sezione poliedrica, tendente al circolare. Travertino tagliato  verticalmente in 

falda, ben idoneo a sostenere gli sforzi di compressione. 

 

 
 

Capitello 

Capitello corinzio realizzato con tre blocchi di travertino scolpito a foglie d’acanto. L’abaco ha i 

lati scolpiti a dentelli. 

 

 
 

Il Grifo  

Gruppo scultoreo realizzato  con la tecnica della “ fusione a cera persa”  che permette la 

realizzazione di singoli manufatti di volta in volta di diverso getto di materiale fuso; ne consegue 

che i gruppi scultorei , o anche singole parti di un elemento, possono essere realizzati assemblando 

fra loro i singoli elementi scultorei anche in più parti. Per conoscere il numero degli elementi 

bronzei di cui è composto e del loro sistema di assemblaggio è necessario esaminare la scultura 

dopo aver montato un ponteggio. 

 



Monumento al XX Giugno    in Perugia Pag. 7 
 

     
 

Gruppo scultoreo dei caduti 

Anch’esso realizzato con la medesima tecnica. Le sculture probabilmente sono realizzate in 

unica fusione. La canna del fucile è in ferro. I vestiti a terra sono di altra fusione. 

 

       
 

Ghiera con foglie di palma  

Le cinque foglie di palma, fuse a cera aperta in un unico elemento, sono ancorate alla struttura in 

travertino con chiodature. La ghiera, di forma toroidale, è ancorata al travertino con chiodature a 

testa tonda ( bulloni ). Le quattro spade, di colore apparentemente diverso rispetto agli altri 

elementi, sono fissate al travertino con tre chiodi ciascuna. 

 

     
 

Tripode 

Il tripode è costituito essenzialmente in quattro parti, dall’alto: fiamma in ferro battuto ornato da 

foglie di alloro; braciere a catino ornato con borchie ; volute con pigna interna realizzate 

assemblando lastre di bronzo pre-sagomate e  chiodate fra loro; quattro festoni in bronzo. Il 

tripode appoggia su una base di travertino che probabilmente nasconde un sistema di ancoraggio 

del tripode.  
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Analisi del degrado 

   

Superficie lapidea ( Travertino ) 

 

Lesioni  

 

L’ultimo rocchio della colonna presenta una lesione passante verticale da monitorare 

 

    
 

Giunti e stuccature 

 

I giunti fra i travertini sono di piccolo spessore a testimoniare l’accuratezza durante la fase di 

montaggio dei blocchi di pietra. In alcuni casi la stuccatura dei giunti è mancante in altri la malta 

presenta fenomeni di disgregazione. 

 

 
 

Alterazione cromatica della pietra 

 

In alcune zone del monumento, in corrispondenza delle sculture in bronzo, si riscontra una patina 

verde derivante dal rame presente nella lega costituente il bronzo. A seguito dell’ossidazione del 
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rame, innescato dall’azione delle acque meteoriche e dal degrado superficiale della superficie 

metallica,  i residui dell’ossidazione del rame sono veicolati e dispersi dall’acqua sulla superficie 

del travertino, creando aloni di diversa forma e dimensione di colore verde smeraldo. 

 

       
 

Patine dovute alla presenza di microflora ( muschi, licheni ) si manifestano nella parte bassa del 

monumento principalmente nel lato verso nord. Qui il ristagno dell’acqua crea patine ancora 

attive.  

 

   
 

Patine nere, dovute alla sovrapposizione dei cicli naturali della microflora e delle pulviscolo 

atmosferico, sono presenti su gran parte della superficie lapidea, formando in alcune zone anche 

delle croste nere. 

 

     
 

Alla base del monumento vegetano erbe tipiche di ambienti rocciosi ( erba vetriola ) il cui 

impianto radicale deve essere estirpato con cura per non permettere il manifestarsi di nuova 

vegetazione. 
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Progetto: fasi preliminari 

 

1) Ricerca storico materica, per conoscere l’iter del progetto e i materiali e le tecniche impiegate 

per realizzare il monumento. 

2) rilievo tridimensionale con laser scanner, utile per redigere le carte tematiche di restauro ed 

elaborare a fine del lavoro il consuntivo scientifico, base per i futuri interventi di manutenzione 

e restauro. Restituzione in scala 1:20. 

3) Indagini diagnostiche. Alcuni rocchi della colonna di travertino presentano delle lesioni di cui è 

necessario verificare la consistenza. A tale scopo si prevede di eseguire le seguenti  indagini: 

- soniche con prove dirette al fine di verificare la profondità delle fratture localizzate. 

- georadar. Ai soli fini conoscitivi, in assenza di documentazione storica, sarà necessario 

eseguire una indagine con il georadar per comprendere la dimensione e natura della 

fondazione.  

- endoscopia: Indagine endoscopica per verificare lo stato di conservazione dell’interno dei 

gruppi scultorei in bronzo, le modalità costruttive e l’efficacia dei sistemi di ancoraggio fra i 

vari elementi e alla struttura lapidea.  

- Indagini chimico-fisiche per conoscere la natura della lega metallica e delle sue alterazioni: 

prelievo di 11 microstratigrafie; analisi ESEM-EDS e micro FTIR  per la caratterizzazione delle 

leghe e delle patine di alterazione e lo stato di conservazione; Analisi diffrattometriche XRD 

in corrispondenza delle concrezioni del bronzo per individuare l’eventuale presenza di 

cloruri di rame  e quindi l’atacamite estremamente dannosi alla lega metallica per lo 

sviluppo di fenomeni corrosivi, nonché della presenza di solfati di rame e quindi la antlerite 

e brochantite. 

- Colorimetria: sarà inoltre necessario eseguire delle indagini colorimetriche per verificare le 

cromie dei vari elementi in bronzo. 

- Prelievo di due campioni in corrispondenza del materiale lapideo per analizzare  la natura 

delle incrostazioni e delle patine nere, nonché verificare la presenza di nitrati e solfati. 

4) Documentazione fotografica prima dell’intervento 

5) Revisione della progettazione preliminare in relazione ai risultati delle analisi 
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Allestimento dell’area di cantiere 

 

6) Montaggio di ponteggio multidirezionale  

7) Delimitazione dell’area di cantiere. 

8)  Allestimento baracca e servizio igienico 

9) recizione di cantiere con grigliati elettroforgiati 

10) Cartello di cantiere e schermatura con pannelli di legno USB 

 

Intervento di restauro sul materiale bronzeo 

11)  Rimozione dei depositi organici  ( guano ) 

12)  Rimozione dei sali solubili con spazzole , acqua demineralizzata e tensioattivo ( nitrati e cloruri ) 

13) Pulitura con impacchi di acqua demineralizzata su polpa di cellulosa 

14) Pulitura con impacchi di carbonato di ammonio e polpa di cellulosa per la rimozione di croste 

nere 

15)  Pulitura meccanica con bisturi, vibroincisore e microfrese per rimuovere gli ossidi ferrosi e i 

crateri dovuti al pitting, prestando attenzione per non intaccare la patina storica della lega 

bronzea; 

16) Pulitura dei residui oleici ( resine, protettivi )  can applicazione di tamponi in successione di 

solventi organici e inorganici. 

17)  Disdratazione e sgrassaggio  delle superfici in bronzo con passaggi di acetone ed alcool bianco al 

99% 

18)  Trattamento delle superfici in bronzo con inibitore di corrosione benzotriazolo. 

19)  Stuccatura delle fessure e lesioni con resina poliestere specifica, opportunamente pigmentata 

con terre per armonizzare l’integrazione ai toni cromatici del metallo 

20) Protettivo finale con la stesura di due mani di cera microcristallina Soter LC/201 in ragia 

minerale specifica per la protezione del bronzo. Prima mano a pennello con cera riscaldata, 

seconda mano tirata con spazzole di naylon e panni di lana 

 

Intervento di restauro sul materiale lapideo 

21)  Rimozione delle piante infestanti  

22) Debiotizzazione della superficie con applicazione a pennello di biocida idoneo, successiva 

rimozione dei residui con acqua demineralizzata; 

23) Rimozione delle croste nere con l’ausilio bisturi e di microsabbiatrice con polvere vegetale 

24)  Pulitura della superficie dagli ossidi di rame con applicazione di impacchi di cellulosa e solvente 

tipo EDTA 

25) Rimozione con l’ausilio di specilli e microscalpelli delle stuccature fra i conci degradate 

26) Consolidamento delle parti degradate della pietra con applicazione di silicato di etile tipo RC90 e 

RC70 

27)  Consolidamento delle lesioni del travertino con micro iniezione di resina epossidica 

28)  Realizzazione di nuove stuccature con malta idraulica e inerti compatibili con il tono cromatico 

del travertino 

29) Protettivo finale con silossano 
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GRAFICI INDICATIVI 

 

 
Planimetria generale monumento 

 

 
Sezione del Monumento 
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